La sfida di un bundestag inedito
sulla strada del nuovo governo 

Michele Valensise  La Stampa 25-9-17
I risultati di ieri sera sono stati un terremoto nel sistema più stabile d’Europa. La forte scossa ha travolto i due maggiori partiti, alleati fino a oggi nella grosse Koalition, e catapultato nel Bundestag Alternative für Deutschland (AfD) con un’affermazione superiore alle previsioni. Sull’immagine rassicurante della Cancelliera, che puntava su competenza e continuità, si sovrappone il volto di Alice Weidel, giovane leader dell’estrema destra col sorriso della prima della classe che non lascia copiare la compagna di banco. 
Ma l’inquietudine non viene solo da quella posa così compiaciuta.
Lo smottamento della Cdu-Csu e dell’Spd è il prodotto di una perdita di contatto di quei partiti con l’elettorato, con le sue insoddisfazioni e le sue paure. Vi ha contribuito una campagna elettorale poco centrata, in cui la Cancelliera ha confidato troppo sul fattore continuità e Martin Schulz, dopo il fuoco d’artificio iniziale, è apparso poco convincente presso gli elettori indecisi e i suoi stessi seguaci. Il che ha portato l’Spd al peggior risultato nella storia della Repubblica federale.
L’AfD ha cavalcato abilmente la protesta, facendo leva sulle frustrazioni diffuse soprattutto sull’identità della Germania e sulla gestione dei migranti. Lo spettro del milione di rifugiati del 2015, anche se oggi fortemente ridimensionato, le preoccupazioni per la sicurezza dopo l’attentato di Natale a Berlino e gli altri episodi di terrorismo in Germania, il ricordo delle violenze contro le donne a Colonia a Capodanno di due anni fa sono stati il detonatore di una miscela esplosiva di risentimento e di critica ai partiti di governo. 
Ha pesato molto più la percezione della precaria sicurezza che quella tranquillizzante dell’economia, in crescita e giudicata positivamente dalla maggioranza. Anche così la Germania si «normalizza», allineandosi al resto d’Europa.
L’estrema destra ha condotto un frontale attacco sovranista all’Europa e all’euro con le rivendicazioni di uscire dall’Ue sull’esempio del Regno Unito - al primo posto del dettagliatissimo programma elettorale - di imporre forti restrizioni nell’afflusso di richiedenti asilo o migranti e di abrogare lo ius soli in vigore da diciassette anni: «Becchini della democrazia» li ha definiti Martin Schulz, senza saper cogliere però le cause profonde di quel consenso così ampio per l’AfD. 
Quest’ultima ha anche riesumato senza scrupoli personaggi e linguaggi nostalgici e revisionisti, che la grande maggioranza dei tedeschi vuole mantenere sepolti nella storia tragica degli Anni Trenta e Quaranta del secolo scorso. Ora ci si può chiedere se sia stato necessario il successo dell’Afd per rivalutare la fibra democratica e l’europeismo di Angela Merkel, troppo spesso messi in dubbio a destra e a sinistra.
Il risultato di ieri sera conferma l’affanno della socialdemocrazia anche in Germania. La Spd è stata stretta in una morsa: da un lato l’alleanza, per otto anni su dodici, con una Cancelliera pronta a cavalcare istanze della sinistra (salari, ambiente, diritti), mentre nel partito cresceva la voglia di sottrarsi all’abbraccio soffocante con la Cdu-Csu; dall’altro, il rapporto infelice e ambiguo con la Linke, più interessata a un’azione di testimonianza che a una convergenza pragmatica per governare con i socialdemocratici. E non è un caso che subito dopo l’annuncio dei primi risultati Schulz abbia subito escluso la possibilità di una riedizione della grande coalizione, ponendo quindi un problema di governabilità di cui Angela Merkel dovrà farsi carico nelle prossime settimane con un occhio sin da oggi alla complicata formula Giamaica, con liberali e verdi.

Certo, i tedeschi avranno ora un Bundestag inedito e di più difficile gestione. L’estrema destra, pur lontana da ogni responsabilità di governo, cercherà di capitalizzare il suo risultato elettorale e l’ingresso in Parlamento. Sarà una spina nel fianco della Bundeskanzlerin quale che sia il prossimo governo, ma da qui a condizionare l’operato dell’esecutivo di Berlino il passo è lungo. E non sarà la novità dell’AfD a modificare la propensione della Germania, radicata negli ultimi settant’anni, a una paziente ricerca di compromessi e decisioni condivise.
Quel solido tratto distintivo della Germania, il ripudio del famigerato sinallagma amico-nemico di Carl Schmitt, ricordato dal filosofo Angelo Bolaffi nel suo ultimo, brillante libro «Germania/Europa», continuerà a costituire l’essenza e la base dell’azione della Germania, dentro e fuori dei suoi confini.
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Cdu primo partito ma perde 8% rispetto al 2013. Crollo Spd: “No al governo”
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